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Ringrazio i miei ex-alunni e la comunità scolastica alla quale 
appartengo perché, grazie alle molteplici esperienze vissute 
insieme, ho arricchito la mia dimensione umana e professio-
nale nell’arco temporale dei cinque anni appena trascorsi. 
In qualità di docente prioritariamente impegnata nell’inse-
gnamento/apprendimento della lingua inglese e nell’alle-
stimento di laboratori di promozione della lettura, mi augu-
ro di avere positivamente contribuito alla evoluzione e allo 
sviluppo dell’identità personale e sociale dei nostri ragazzi 
che oggi frequentano la scuola secondaria di primo grado. 

È stata un’avventura entusiasmante! 

L’orientamento filosofico che ispirandosi alla “pedagogia 
dell’incontro” e alla valorizzazione delle differenze ha mo-
dellato la nostra idea di scuola, ha contribuito a creare uni-
tarietà di intenti, stima reciproca e comunicazione efficace. 

La collaborazione nel team dei docenti e il contributo offer-
to dagli esperti esterni, dagli scrittori, dagli illustratori, dai 
pedagogisti, hanno segnato il passo della straordinarietà 
del nostro agire quotidiano. Tra noi docenti c’è stata gran-
de intesa nelle questioni decisive e sostegno reciproco nei 
momenti critici ed abbiamo cercato di cooperare secondo 

Scuola in cammino  
e viandanti in crescita
di Pasqua Aida Pappalepore
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una metodologia orientata a coinvolgere il cuore e la mente 
dei nostri ragazzi impegnati in esperienze sensoriali signi-
ficative veicolate attraverso l’uso combinato e sinergico 
del linguaggio delle parole e dei codici non verbali. Ogni 
esperienza, infatti, è stata vissuta, compresa, interpretata e 
rielaborata attraverso il riracconto e la riesposizione esegui-
te secondo molteplici modalità espressive fino a diventare 
patrimonio collettivo ed individuale, capitolo di storia per-
sonale e di gruppo: il ri-racconto dell’incontro con un buon 
libro e con il suo autore, la riesposizione di un giudizio sen-
timentale dopo la visione di un film, la memoria di un labo-
ratorio di arte visiva affidata alla scrittura diaristica hanno 
rigenerato la dimensione sentimentale, sociale, cognitiva e 
metacognitiva degli alunni. Le buone letture, la cinemato-
grafia e il teatro hanno certamente ampliato il “mondo” dei 
nostri ragazzi i quali hanno piano piano imparato a non te-
mere di manifestare consapevolmente se stessi e la propria 

visione del mondo, esplorando le possibilità espressive of-
ferte dalla grammatica del linguaggio visivo, accogliendo le 
suggestioni veicolate dalla potenza evocativa della musica, 
sperimentando l’efficacia comunicativa della mimica e della 
gestualità. 
Con l’obiettivo di accendere passioni e intelligenze abbia-
mo sempre cercato di partire dalla storia personale e dall’ 
“enciclopedia” di ciascuno e ci siamo sforzati di sostenere i 
nostri ragazzi “emozionandoli cognitivamente”, mentre li 
aiutavamo a muovere consapevolmente i primi passi lungo 
il complesso percorso di appropriazione dei linguaggi e dei 
sistemi simbolico-culturali della cultura degli adulti. 

Personalmente mi auguro che i nostri ex alunni possano vi-
vere ulteriori stimolanti esperienze di formazione e miglio-
rare il mondo che noi abbiamo consegnato loro. 

A voi, cari ragazzi, buona cittadinanza attiva e buona vita!
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CHI ERO, CHI SONO STATA, CHI SONO, CHI SARO’
ALL’INIZIO NON ERO NESSUNO 

…

Ero solo una bambina senza alcuna esperienza, una bambi-
na vuota senza alcuna emozione. Mi ricordo ancora di quan-
do sono venuta il primo giorno in questa scuola, vedendo 
tante cose nuove e non sapendo cosa mi aspettava, ma no-
nostante ciò ho visto e sono cambiata, perché conoscendo 
sono diventata qualcuno con una vita, delle emozioni ed 
esperienze dietro le spalle. 

Ora ero qualcuno. Qualcuno già da piccola 

Con gli anni sono stata a poco a poco una bambina che sta-
va diventando mentalmente un’adulta matura in grado di 
leggere e scrivere anche se un pò male, però io in quel tem-
po stavo scoprendo il mondo, un mondo pieno di meravi-
glie anche affettive. Secondo me mi hanno cambiata anche 
le amicizie e le discussioni ci hanno cambiato molto, perché 
proprio queste difficoltà, questi ostacoli ci hanno resi più 
forti. 

Ora sono forte 

Ora sono, anche se un po’ insicura di me, sono forte perché 
piano a piano, giorno dopo giorno sto adoperando gli inse-
gnamenti delle mie maestre. Cosa posso dire, ora sono una 
persona molto semplice e felice, io sono contenta perché 
anche se ogni giorno affronto sfide e molte volte le vinco 
e le perdo sono felice perché cresco. 

Il mio? del futuro

Da grande non voglio essere una cantante famosa o una 
modella, ma solo un’umile cuoca ed avere una famiglia ed 
una vita normale

Rebecca 5C 
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...
All’inizio dell’elementari, mi si sono aperte cinque 
porte, la prima è il cambiamento, la seconda è la 
cultura, la terza è la scoperta, la quarta è l’accoglienza, 
la quinta l’identità. Io ero una bambina che non 
aveva cultura non sapeva cos’era la filosofia, cos’era il 
ragionamento, non sapevo scrivere e né leggere, ero 
un nulla, perché della vita sapevo solo le esperienze 
vissute con i miei genitori e all’asilo. Io sono entrata 
in un mondo che non conoscevo, una realtà che non 
conoscevo e adesso si. Io sono stata una bambina 
fastidiosa e che non facevo tanta amicizia volentieri 
infatti ero sempre con Rebecca, ero una bambina 
che si scocciava a fare filosofia e tra me stessa dicevo 
“Ma la maestra che cosa sta dicendo?”. Odiavo che 
qualcuno mi sconfiggesse. Io adesso sono una 
bambina a cui piace tantissimo la filosofia e che 
proprio questa materia mi ha cambiato perché nel 
mio non sapere adesso so delle cose che gli altri 
neanche sanno che esistono. Io sono cresciuta con il 
cuore e con la testa che è per me la cosa più assoluta, 
adesso faccio amicizia volentieri e ho sempre di più 
la voglia di crescere. Io spero che sarò una ragazza 
studiosa perché gli insegnamenti che ho avuto 
devono essere giocati al meglio e io spero che un 
giorno sarò una persona fantastica. Io vorrei essere 
una maestra perché la mia cultura possa prendere 
frutto al meglio. 

Rossella 5C 

...
Ero una bambina che aveva finito la prima 
elementare. Ero timida e, gli unici bambini con cui 
mi intendevo erano i ragazzi. Portavo un carico di 
esperienze che, però, non erano alla pari di quelle che 
avrei vissuto qui. 

Non sapevo che mi aspettavano lezioni che 
superavano l’ italiano e la matematica. Sono 
stata una bambina che, qui, di cose nuove 
ne ha imparate!Ho imparato che avevo una 
predisposizione per la filosofia ma, anche per la 
scienza, la storia, per la geografia e, per la lettura. 
Sono stata una bambina pestifera, che di amiche 
femmine non ne voleva sapere. Adesso sono una 
bambina piena di conoscenze, di amici fedeli e, 
di carte da giocare, come l’accoglienza o come la 
curiosità. In futuro sarò cosa deciderò di essere 
e, per una bambina di 10 anni, non è ancora il 
momento di decidere. 
 
Anastasia 5c 
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...
Ero una bambina che non conosceva artisti, la 
scrittura, la lettura, il mio modo di ragionare e il mio 
coraggio però c’è stato un momento di cambiamento 
cioè è finita

l’infanzia e sono andata all’elementari, dove una porta 
si è aperta dove ho vissuto esperienze diverse e ho 
conosciuto la filosofia. Ora invece sono una bambina 
matura

che sa ragionare sa affrontare le difficoltà e gli ostacoli, 
ora ho coraggio di andare avanti ed è cambiato il mio 
modo di fare. Se avessi avuto maestre e compagni 
diversi non avrei avuto il coraggio e la forza di 
andare avanti e non saprei superare gli ostacoli e le 
difficoltà e non saprei ragionare. Sarò una persona 
che riuscirà a superare ogni difficoltà e non si 
arrenderà mai e cercherò sempre la felicità e nessuno 
potrà interrompere la mia strada perché io sono 
la protagonista della mia vita e del mio passaggio 
del cambiamento e nel mio futuro ho delle carte 
da giocare come: il cambiamento, l’accoglienza, la 
cultura, la curiosità, la scoperta e la identità. 

Daniela 5C



Quando cambia lo sguardo dei bambini. 
Taccuino di viaggio per un modello di città ideale
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